
Anno XVI-N. 18-c. Cc. p- 

9, "e I 
1 ff dla 

22 URADIMI P utta. la 
agnò la. 

ma an — —nemuii’ti.’iii “[(H@H; 

_ nn | Il celebre scienziato francese 
ddio all Ampère, sapeva vivere per la 

| scienza e per la religione, pre- 
p. alle gando molto spesso. Soleva dire 

a quin: | il rosario ogni giorno, tanto che 
AI Federico Ozanam, che fu il suo 
ntùsia- OSpite per due anni, ripeteva: 
ordina-. < La corona del rosario in mano 
ine che di sr che predica, che pre- 
>> non. dica!., Quando fu vicino a 
dei morte, È suora che lo vegliava 
vita di eggeva a voce l’Imitazione di 

risto; a un certo punto il mo- 
, tenne. l'ente disse: « O buona suora, la- 
a sulla. sciate pure di leggere, la so tut- 

i ta a memoria ». 
Quella grande mente aveva be- 

| Ne capita la lezione del Vangelo: 
GNA < Pregate, pregate, sempre! ». 

onze ci 

to uno, 

piranti © 

Padova. Il nostro grande poeta Ales- 
"ta = i Sandro Manzoni, di cui sono note 
rrdvisoli ‘anche le opere teatrali, dopo un 
asarsa.. periodo di vita incredula, ritor= 
iorno e NÒ alla fede cattolica, e in essa 
e saldi Visse fino alla morte, dando edi- 
° devo” ficante esempio di coerenza e di 
patron Virtù. Non volle mai dire come e- 
pe ped ta andato” precisamente il fatto 

|’. della sua conversione, e quando, 
Una sera, il suo figliastro Stefa- 

udine » via lreppo 3 

ma, mentre in tutto questo tem- 
bo. i sacerdoti, che noi disprez- 
amo, lavorano e lavorano per 
conba ‘ttere il vizio nelle anime 

anime di coloro che dubitano, la 
disperazione nelle anime degli 
sventurati. Così si sacrificano e- 
roicamente per quelle anime di 
cui noi discutiamo con vane 
chiacchere... Questi sono grandi 
uomini con un potere divino, a 
paragone del quale la nostra van- 
tata scienza vale tanto e tanto 
poco... » 

AG: 

bettere aperte ai giovani 

Deformazioni 
Amore, amore! Lo si chiama sem- 

pre così anche quando invece è un e- 
goismo genmwno e ributtante perchè è 
solo ricerca del piacere. 

Amore? No! è la deformazione del- 
l’amore. 

Eppure è un disordine comune; ed 
è necessario che te lo indichi, ‘mio 
caro amico. 

Ecco: ci sono dei giovani che del 
piacere, del gusto che offre la passio- 
ne soddisfatta si fanno un idolo. 

Questo idolo padroneggia »nella”lo= 

nata, e non ‘sa pensare o desiderare 

No lo volle interrogare, il graride ; 
è Scrittore con uno sguardo acuto 

. € un accento umile rispose: « Ca- 
«ro mio, fu la grazia di Dio fu la 

voluto Stazia di Dio! ». 
ere l'o Così ognuno di noi, se fosse in- 
Madon- Ù | terrogato sulla origine di tante 

Uone azioni che fanno stupire, 
| dovrebbe rispondere: « fu la gra- 
‘Zia di Dio». 

® 
Negli Atti degli Apostoli si di- 

i. Ge che Felice, governatore roma- 
ho, dovendo giudicare l’apostolo 

aolo, a Gerusalemme, lo chiamò 
da parte e « l’ascoltò parlare in- 
torno alla fede di Gesù Cristo ». 

.. Ma quando Paolo cominciò a 
. Parlare della giustizia, della con- 
‘ tinenza e del giudizio futuro, Fe- 
" lice, atterrito disse: « Per ades- 

di Pre! So vattene ». "deo 
nno:di- Così avviene di molti. Poichè 
sentina Il sacerdote ufficialmente ricorda 
di ra Queste cose, essi si offendono € 

mer#” dicono che non vogliono essere 
A dominati dai preti. Siecome non 

i Vogliono riconoscere un Dio, che 
) Soverna e giudica il mondo, così 

Il filosofo francese Cousin, un 
|| giorno, passeggiava con un amico 

i ber le vie di Parigi, quando vi- 
de un giovane sacerdote che en- 
trava per il portone di una casa 
modesta, portando al braccio una 

. Stola e una cotta. 

Il filosofo disse all’amico: 
« Vedete quel giovane sacerdote? 

a a fare una grande opera, va 
1 ad aiutare un povero uomo, af- 
| finchè muoia bene... Noi filosofi 
; ci affatichiamo da tanti anni a 
discutere se c'è o non c’è un’ani-] 

che il piacere, 

Questo idolo s’impadronisce del 
cuore e lo tormenta con desideri vio- 
lenti, con sforzi e ricerche e lo allon- 
tana da ogni atto generoso, da ogni 
nobiltà d’animo. 

Ci sono momenti in cui quest’idolo 
diventa il'solo perchè della vita, e la 
fa da, vero tiranno sottoponendo a se 
ogni altro ideale. 

E per illudere, per vestirsi nobil 
mente, questo idolo si fa chiamare 

amore. \ 

E° invece il senso che impera, 
senso che fa schiavi, il 
cerca il piacere. 

il 
senso che 

IAMMA 
amministrazione e redazione 

ro mente così che resta tutta affasci-|-' 

| Aspiranti di tutta la Carnia: adunata 
dei peccatori, le tentazioni nelle, 

se 

quindi 

di azione callolica 

SETTEMBRE 

ledera zione di udine 

1935 
Tolmezzo per due. domeniche suc-y Arrivederci. adunque, domenica 22 

cessive ‘vedrà la balda. compagine !a Tolmezzo! ; 
dell’Azione Cattolica. radunarsi nellel. Evviva il Papa! Evviva gli Aspiran- 
sue contrade per dar gloria a Nostro til 
Signore. 

La prima — domenica 15 — per tut- 
le indistintamente le branchie dell’Or- 
ganizzazione, la seconda, più mode- 

sla ma non per questo meno entusia- 
sta e meno «importante; riservata ai 
nostri buoni e vivaci. Aspiranti della 
Carnia. 

Dopo il Grande, riuscitissimo -Con- 
vegno Udinese,.al quale intervenne i) 
Delegato Nazionale, era doveroso. che 
anche .i nostri -Pinuecìi carnici aves- 
sero la loro assise. 

Ecco quindi che, colla benedizione 
ciell’amato. e venerato Pastore, .colla 
partecipazione spirituale di tutti gli A- 
spiranti del Medio e-Basso Friuli, Tol- 

mezzo accoglierà domenica 22 corrente 

gli Aspiranti della Carnia. 

Li accoglierà tutti, perchè nessuna 
Non è più amore, e neppure devia- Associazione, nessun Delegato vorrà 

zione dell'amore ima degenerazione, ! privare i propri piccoli di questo uti- 
poichè non è più il cuore che domina lissimo Convegno che ogni biennio si 
ma è il piacere, non è più l’amore ripete. Essi si potranno rivedere, cono- 
che dirige ma la soddisfazione del scere cd amare e tutti assieme «cor u- 
Senso. num el. anima una» innalzare le loro 

E lo si chiama amore per giusti- canzoni gioconde e le loro invocazioni 
ficarsi. 

Allora cessa persino il controllo del- 
la volontà. C’è solo l’istinto che sti- 
mola, che vuole, che trascina, che lega | 
anche la ragione. 

sono degli infelici; ma sono ‘inoltre 
degli esseri pericolosi per il male che 
seminano ed i tradimenti di cui sono 
capaci. x 

Per il loro piacere non guardano 
più ciò che può esserne la conseguen- 
za morale e materiale: ingannano, 
tradiscono, deturpano, corrompono, 
solo mirando al... piacere. 

Ed ancora vogliono chiamarlo a- 
more. 

Ciò è un eccesso — dirai tu — ed 
hai ragione; ma pensa che all'eccesso 
st arriva se mon si frenano i primi 
impulsi, se ci mettiamo sulla via 

‘FEDELE. 

A TOLMEZZO 
19 - 22 SETTEMBRE 

| 
| 

Quelli che hanno eretto ne ate 

E affinchè Egli voglia ogno- 
ra benerdirli e.proteggerli. 

* ** 

A voi tutti, cari Aspiranti della Gar- 
nia fedele, giunga fin; d’ora .il saluto 
fraterno ed affettuoso della Federazio- 
ne che a voi guarda con particolare 
benevolenza e simpatia, perchè in voi 
scorge i generosi, i forti ‘giovani cal- 

tolici di domani, i quali, alla scuola 
santa delle nostre. Associazioni, sa- 
pranno sempre e dovunque ardita- 
mente difendere, gli insegnamenti di 
Cristo Signore ed essere i più convinti 
ed i più fedleli cittadini e soldati dellVI- 
alia nostra dilettissima. 

Venite adunque, Aspiranti Carnici, 

compatti al vostro Convegno: sarà per 
Voi nuova e più sicura spinta al com- 
pimento del Vostro dovere. di piccoli 
apostoli, sicuro sprone per il raggiun- 
gimento degli ideali nobilissimi che 
vi sono additati. dalla S. Madre Chie- 
sa. 

Non vi arresti qualche inevitabile 
piccolo sacrificio: il Sienore che vede 
e comprende, vi ricompenserà gran- 

Esercizi Spirituali per i giova. demente. 
ni effettivi della Carnia. 

Urge prenotarsi. 

Sarà la nostra una giornata di en- 

tusiasmo, una giornata 
bile. 

Del. Dioc. Aspiranti 

Il Programma 
Ore 8.30 Adunata presso il Collegio 

Salesiano. 

Ore 9 Apertura del Convegno: 

‘a) brevi parole aereodinamiche del 
Delegato Diocesano). 

b) canti... di raffreddore! 

c) Come l’Aspirante deve santifi- 
care la Festa (lezioncina tuonante del 
Delegato Diocesano. 

d) Rivoluzioni... canore. 

indimentica-; 

e) Concerto vario ed interessante 
della... ’’Rinomata Banda Pomposa,,. 

cose occorrenti a chi 

Convegno. 
partecipa . al 

8. Pregare per 

Convegno, 

9. Il Delegato e il Vice Delegato Dio 
cesano promettono... dieci giorni di 
fucilazione alla schiena agli assenti al 
Convegno!!! \ 

la buona riuscita del 

9 . 

L’anno prossimo... 
ogni settimana, Aspiranti tesserati 
riceveranno «L’Aspirante», il meravi- 
glioso giornale, + bello del mondo. 

Ricordatevi: la quota sarà di L. 
tessera compresa. 

Delegati Aspiranti: 

gli 

Dr 

avete cominciato 
a raccogliere le piccole quote settima- 
nali? 

E che aspettate? 
Ore 10. Corteo, S. Messa in Duomo. 

Tolmezzo - Collegio Salesiano 

Ore 11 Continuazione del Convegno 
nel cortile dei Salesiani. 

a) ’’Giuocate, giuocate divertenti!,, 
lezione-tango del Vice Delegato Dioce- 
sano; 

b) Scherzi di ipnotizzazione collet- 
tiva ...a suon di musica, diretti dal Vi- 
ce Delegato Diocesano. 

c) La parola all’Ass. Diocesano. 
d) Aperitivo... danzante- 

Ore 412 Colazione al sacco. 

Ore 43 Parte ricreativa del Conve- 
gno: giuochi svariati a sorpresa. 

Estrazione gratuita di una ricca 
lotteria. Capriole, salti, baruffe, tom- 
bole, ecc. ecc. 

Ore 414 Processione Eucaristica, 
gruppo fotografico. 

Chiusura del Convegno. 

Avvertenze 
di Tutti i Delegati 

bligati ad 

Aspiranti sono ob- 

intervenire perchè, nella 

mattina, vi sarà una apposita lezione 

per loro. 

2S 
per 

Predisporre i mezzi di trasporto 
gli Aspiranti. 

3. Le biciclette potranno essere de- 
positate presso il Collegio Salesiano, 
gratuitamente. 

4. Intervenire colla bandiera dell’ As- 
sociazione. 

Accompagnare al Convegno anche 
sassi non tesserati. 

6. Ognuno porti con sè il pranzo per 
mezzogiorno. 

7. Disciplina, ordine, allegria: trel 

Sveglia, sveglia! 

ELOGIO 
Abbiamo appreso con somma letizia 

e con giustificato orgoglio, dal '’’Bollet- 

tino Dirigenti,, di Settembre, che ia 

Sezione Aspiranti ’’Pier Giorgio Fras- 

sati,, di Mussons al Tagliamento (al- 

la quale la Federazione assegnò que- 

st'anno il Gagliardetto Diocesano) nel- 

la Gara Regionale di cultura religiosa 

è stata dichiarata prima assoluta. 

E’ doveroso perciò tributare ai bra- 

vi Aspiranti di Mussons (ultimo paese 

ai confini della Diocesi) ed al loro ze- 
lante ed infaticabile Assistente Eccle- . 

siastico, l'elogio più caldo e sincero. 

\ 

Vr 

La sezione Effettivi '’Contardo Fer 
rini,, di Sevegliano, pure nella gara 

regionale, ha meritato il premio di I 
grado. Saar 

Anche ad essi il nostro plauso. 

“PRO ESERCIZI SPIRITUALI, 
Donne Cattoliche della Parrocchia di 
Giorgio L. 10. 

La Presidenza sentitamente ringra- 
zia e confida che.l’atto significativo dek 
le buone mamme di S. Gorgio venga 
imitato da altre. 

S. 
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Vangelo ai Giovani 
Domenica XV dopo Pentecoste 

(S. Luca; VII. 11-16) 

« Quando Gesù fu vicino alla porta 
della città di Naim, ecco, si portava 
alla sepoltura un figlio unico di sua 
madre, e questa era vedova ». 

Il corteo funebre che usciva dalla 
città, s’imbattè con Gesù, l'Autore 
della vita, che entrava... 

Ad un cenno del Maestro divino il 
mesto corteo si arresta. E’ una pro- 
va del duello meraviglioso tra la Mor- 
te e la Vita, che doveva terminare 
con il trionfo del Re divino. 

«Non piangere ». Queste due sole 
parole, ci rivelano tutta la celestiale 
benevolenza e tenerezza del Cuore di- 
vino ed umano di Gesù, ed è per noi 
pegno della beata immortalità, perchè 
«con Cristo a noi rifulse la speranza 
della beata risurrezione. 

Piangere sulla morte è cosa natu- 
rale, ed è, direi quasi inevitabile; ma 
Gesù ha detto: « Jo sono la risurre- 
zione e la vita; chi crede in me, an- 
che se sarà morto vivrà... ». 

Ecco, perchè le lacrime del cristia- 
no brillano sempre del sorriso lumi- 
hoso delle eterne speranze. 

Dolorosamente, dobbiamo constata- 
. Fe come anche in mezzo a noi, dopo 
tanti secoli di cristianesimo; vi sono 

- quelli che non hanno speranza e di- 

Î 

nanzi al mistero della morte maledi- 
cono, imprecano e si disperano. 

. Quale apostolato delicato e merito- 
Flo, ed anche spesso fruttuoso, il sa- 
perci con dolcezza, con carità, con tat- 
to squisito appressare a queste ani- 
me, che sono abbattute da un dolore 
senza conforto, e dire loro: Il vo- 
stro caro perduto non è morto, ma 
vive...; egli un giorno risorgerà. 

E non può essere anche questo, un 
Vasto campo di apostolato per un gio- 
Vane cattolico? 
. Alla parola onnipotente di Gesù 
«il morto si levò a sedere e cominciò 
@ parlare. Ed Egli lo rese a sua ma- 
dre ». è 

S. Agostino, così commenta: « Di 
quel giovane risuscitato si rallegrò la 
Madre vedova: di coloro che ogni 
giorno vengono risuscitati nello spi- 
rito, gioisce la Madre Chiesa ». 

dl. giovane di A. C. si adoperi nel 
miglior modo possibile per procurare 
Questa gioia alla Chiesa, sua madre 
amorosa: con l’orazione, con l’esem- 
bio, con la parola, cooperi col rnini- 
Stro di Dio alla risurrezione di tanti 
Morti spiritualmente. 

L’ Assistente. 

PANORAMI 
li’ Associazione-osteria 

— Domando la parola, — si sente 
in mezzo al borbottio. 

-— Un momento, — grida il Presi 
dente — fate un po’ di silenzio. 
Torma la calma e... — Domando al- 

la Presidenza, perchè non possiamo 
comperare tre giochi di tarocchi. Bep- 
be Scarogna è tornato da soldato e ci 
ha insegnato i tarocchi; noi vogliamo 
i tarocchi. i 

Un mormorio di approvazione ap- 
poggia la domanda dello zelantissimo 
sogio, mentre la presidenza confabula 
alquanto. 

Ora si alza un secondo dagli ultimi 
posti. Finora non ha fatto che chiac- 
Cherare e ridere. 

E° dei più anziani, — To, — dice con 
molta calma e scandendo le parole, — 
lo pregherei la presidenza a compera- 
fe del vino. Il «buffet è troppo ne- 
Cessario e bisogna proprio impiantarlo: 
Se ne sente vivissima necessità. 

Le approvazioni sono generali e le 
discussioni si fanno animatissime. 

| Se non ci fosse la veste nera dell’As- 
Sistente, ci si direbbe in un consiglio 
di osteria. ; 

Parla quindi il Presidente, il quale 
promette i tarocchi e rimanda all’adu- 
nanza del consiglio lo studio del vino. 
Quando s'alza l'Assistente, l'umore 

si muta.e subentra la calma sonnife- 
ra. Sal 
Ricorda. che molti non frequentano 

la scuola di catechismo e che moltissi- 
mi non fanno.la Comuniotie mensile. 
Comunica con rammarico che nessu- 
No ha dato l’adesione agli Esercizi Spi- 
lituali e che la Messa in comune è so- 
lo frequentata da qualche aspirante. 

reechi sbadigliano e su tutte le faccie 
c'è dipinta la stupidità più spavento- 
sa. 

Finalmente le preghiere della sera 
chiudono quella laboriosa adunanza e 
e ricordano a quelli che non lo sapes- 
sero che siamo proprio in un’Associa- 
zione di Azione Cattolica. 

Che-jronia! 

L' Associazione-Cenacolo 
C'è un'Associazione piantata in un 

buco d’una stanzetta umida e impossi- 
bile. - 

Ma che cuori sento battere! Non un 
gioco ci trovo; ma che anime! 

Il segretario, alto, pallido, mi guar- 
da coi suoi occhi chiari, e mi saluta: 

«Sia Todato il Signore». 

Il Presidente è un impiegato a 800 
lire mensili, vestito alla buona. Parla 
bene, è correttissimo. Fa Ja Comunio- 
ne quotidiana e, alla Domenica, il ca- 
lechismo ai ragazzi. 
Quest'anno ha pagato lui, di sua bor- 

sa, la quota a due disoccupati, perchè 
andassero agli Esercizi, 

Il delegato Missioni tiene anche una 

mi, ben messi, foderati, spolverati: in 
ordine. i 

L'ho visto arrivare con un pacco di 

bibliotechina. Una quindicina di volu-! 

Il Xl' Convegno della “Clo Catoliche Furno. 

DIN TA 
TA È 

riviste, che ha distribuito a diversi so- 
ci, intascando i pochi soldi. 

Il cassiere è un operaio colle mani 
callose. Ha una cicatrice sotto l’orec- 
chio; dicono che è molto buono. E' 
sempre allegro e ha un’arte a intasca- 
re le quote! 

Fanno dei sacrifici questi ragazzi e 
il Signore li benedice. — 

La stanza è umida. e piccola, ma è 
pulita e tutti gli anni la imbiancano lo- 
ro stessi con tutto l’impegno possibile. 

I tesserati effettivi sono una quindi- 
cina e curano un nugolo di aspiranti. 

Si trovano sovente alla sera: conver- 
sano, leggono, ridono e cantano, si vo- 
gliono bene. Il Parroco è contento di 
loro. 

Contano già, tra i compagni passati, 
cinque vocazioni sacerdotali. 

Se ‘andate alla domenica, durante la 

Messa, li trovate tutti in quei-quattro 
banchi assegnati a loro. i 

Ai Vespri cantano discretamente e 
insegnano già agli aspiranti le antifo- 
ne. 

Cinque fanno” il*càtethismo ‘ai più 
giovani. 

E i più giovani vedono in essi il lo- 
ro modello di domani. 

Son giovani di «Azione Cattolica». 

SG 

® (i 

Le adesioni 
Un vero successo questo XII conve- 

gno: dei nostri Universitari Cattolici 

Friulani! 

Durante tutta fa prima settimana 
di settembre le adesioni hanno conti- 

nualo a pervenire numerose riempien- 

do di gioia orgogliosa i dirigenti che 

vedono la loro Fuci fatta segno alle più 

vive simpatie da parte delle Autorità 

e degli Amici. Ed ecco accanto all’am- 

bila adesione di S. E. Mons. Arcive- 

scovo di Udine, quelle dell’avv.. Don 

% Soebrava 

I _GIGILEASTA È 
o aa 

Aristide Baldassi, l’amatissimo Ass. 
Kecl., impossibilitato ‘a intervenire 
causa... dolori retrospettivi, di Mons. 
Pacifico Belfio, Abate-Presuléè di Mog- 
gio, comm. Brosadola, presidente del- 

la Giunta, don Tonello, Ass. Eccl. del- 
la Gioventù, prof. don Biasutti, prof. 
don Zucchiatti, dott. prof. Giuseppe 
Billanovich consigliere nazionale, dot- 

tor De Mori presidente della gioventù 

di Verona, dott. Mistruzzi presidente 
della Fuci di-Pordéenone, sig. Viseri- 
tini:presidente della gioventù di Udine. 
e di una caterva di amici fucini di U- 
dine, Pordenone, Gorizia, 

& 

Portogruaro, ece. ecc. 
Concordia, 

de, con ogni mezzo celere o più cele- 

re. Don Aristide è sostituito da ’’Mam- 

ma Tonello,, mentre la Federazione 

giovanile è rappresentata dal sig. Ma- 

rio Olivo V. Presidente Federale. Alle 

8.30 precise, nella Chiesa della Purità, 

Don Tonello celebra la S. Messa ed al 

Vangelo parla del dovere dell’Apostò- 

lato che agli Universitari incombe più 

che ad ogni altro come a coloro cui 

è data più facile l’occasione di avvici- 

nare ogni ceto di persone. 

Gli intervenuti? Numierosissimi; pio- 
M fondo, qualeuno sonnecchia; pa- 

dgr 

vuti giù da ogni paese piceglo o‘gran- 

Alla Comunione tutti i Fucini si ac- 

Vi 
k3 

n 

(Ai) 
al. Banchetto Eucaristico 

spettacolo che ci ha vera- 

coslarono 

dando uno 

mente commossi. 

L’Assemblea 
Sempre giovane il nostro Marango- 

ni che ha voluto pur lui essere presen- 

te alla nostra assemblea per darci quel 
contributo assennato di iniziative che 
solo un padre di famiglia poteva por- 
tarcil... 

Il Reggente magnifico, capigliatura 

corvina, occhi ferrigni, baffi alla..; con 
tocchi rapidi presenta il bilancio an- 
nuale della Fuci e ne traccia il pro- 

A TIR i 

cenzo, degli studenti medi, della re- 

lazione tra Fuci e Federazione giova- 

prende la parola il foto- 

genico Moi, che, impeccabile nella sua 
oratoria, con sentimenti che gli sgor- 

nile ecc. ecc.. 

gano dal cuore di apostolo, fa la com- 

memorazione di Pier Giorgio Frassati. 

I battimani scrosciano fragorosi, da 0-, 
‘gni parte della sala quando oratore | 

termina il razzo finale. i 

S. E. Mons. Arcivescovo in mezzo ai Fucini 

Dopo l’ssemblea «in corpore» i gio- 

vani universitari sono stali ricevuti da 

S. E. Mons. Arcivescovo il quale dopo 

brevi, paterne parole di plauso e di 

incoraggiamento, si degnava posare in 

mezzo a loro per. un gruppo fotografi 

co. 

° ° 
La gita a Buttrio 

Alte ore 11.35 partenza per Buttrio, 

dove trovammo ad attenderci i Rev.mi 

Parroco e Cappellano con dei giovani 

dell’Associazione locale, ai quali tutti 

va il nostro ringraziamento ‘sincero 

I Fucini in gita a Buttrio 

per l'ottima accoglienza e per la ge- 
nerosa bicchierata offertaci. 

Dopo lomaggio reso ai Caduti di 

nanzi al monumento che Buttrio ha e- 

retto ai suoi Eroi, i goliardi passarono 

alla Trattoria «Al Parto» dove i posti 

vennero assegnati la direzione 

del più rigido maggiordomo, del più 

squisito cameriere, del più ordinato 

«d'actotum»: Nisio Zanussi. 

A portare gli spiriti «in più spirabil 

aure», durante il pranzo ci pensarono 

Dazio, brillantissimo, inesauribile 

telecronista della .Fuci, e. Morellato 

che, facendo sfoggio delle sue doti ca- 

nore, faticò non poco a dirigere i co- 

ri fucini. Cori, canti ed inni che si 

moltiplicarono nel pomeriggio, quan- 

do i baldi giovani si sparsero nel vini- 

colo paesello friulano. 

sotto 

il 

È 
Ritorno 

La funzione Vespertina chiudeva. ‘1 

movimentato convegno e, sempre can- 

tando quantunque. rochi, siamo ritor- 

nati a Udine.” 

Saluti, auguri, strette di mano, baci 

in fronte, fioccarono a testimoniare lo 
affiatamento che ci tiene uniti e il di- 
spiacere di doverci lasciare. Per quan- 
fo tempo? Per poco, perchè i «provin- 
ciali» hanno promesso (vero Morella- 
02) di venire in sede un po’ di fre- 
quente, per trovarci, per comunicarci 
vedute, iniziative, Oppure anche sol- 
tanto per «fare una partita di -discor- 
si» (Non è così don Tonello?) 

I cittadini ricevono dalle 17.30. in 
poi, ogni martedì e venerdì (nei gior- 
ni di ’marca,,). 

didi 

BUON ESEMPIO! 
gramima dell’anno prossimo. Dopo vi- 
ve e- rumorose discussioni sui vari ' 
problemi della Conferenza di S. Vin- 

Additiamo alla imitazione, l’Associa- 
zione Giovanile di Ospedaletto, che ha 

SIP AMOS RARI ARI ot rd —— — î (ibiza 

mandato undici giovani agli Esercizi! 
Spirituali; 

iu aitrenive ste 

Ascolta, tifoso... 
Giovane! hai un bell’essere un atle- 

ta, un «boxeur, hai un bell’essere il 

primo fra i keeper o il più svelto dei 
forwards! 

Se fu, rientrando a sera riella came- 
ra, ti metti a quattro zampe curvo da- 

vanti alla tua passione, tu, l'eroe de- 
gli sports e dai matches, non sei che 
un vigliacco. 

E tu, invece, tu, debole fanciullo, 
tu, pallido giovane, senza muscoli per 
sollevare i manubri, tu che non sai 
Neppur distinguere (oh, gran vergo- 

gna) un hands da un penalty; o. da un 

corner, se tu sai dominare le tue pas- 
sioni, sei il vero valoroso, al punto 
che il gigante di poco fa non è nep- 

pur degno di sciogliere i legacci delle 

tue scarpe. i 
L'uomo sei tu! i 
La parola purezza, come-la parola 

virtù, è femminile soltanto nel nome: 

il suo contenuto è maschile. 

G. Hoornaert 

Dolcezza... 
Anni fa era notissimo jin Friuli un 

girovago spregiudicato e straccione so- 
pranominato «Musan». Ovunque anda- 
va era sempre attorniato da un nugolo 
di ragazzi attirati dalle sue chicche è 
dalle grida, strane come il suo costu- 
me e le sue mercanzie. 

Un pomeriggio domenicale capitò 
col suo seguito in Piazza Vittorio ove, 
all’aperto, attorno ai ‘dieci o dodici ta- 
volini allungati del caffè... i. signori 
placidi posavano. i 

Additandoli sdegnato cominciò: 
— Quelli là, nulla vi danno, poveri 

fanciulli, sono insensibili, arcipasciu- 

ti, io sono il vostro protettore, impa- 
rate da me scansafatiche! Prendete pò 
veri fanciulli! 

Ed affondato una mano in una ta- 
sca piena di centesimi contorti, piovu- 
ti dalle finestre più disparate, li sca- 
raventò sui bevitori. ì 

I fanciulli come freccie si precipita- 
rono alla raccolla rovesciando tavolini 
e bicchieri. I signori se la svignarono: 

solo «Musan» rimase in scena. 

ORG 

Nell’assordante modernismo dobbia- 
mo essere sereni e sentili. 

Il sorriso e le buone parole traboc- 
canti carità son le chicche che avvin- 

cono gl’indifferenti, che con la -promes 
sa celeste poi si lancieranno tra la tur- 
ba degli apatici indifferenti al bene. 

Quali sono le anime che mietono più 

meriti e salvano più anime giovanili? 

Quelle che hanno un’irialterata dof 
cezza come fecero S. G. Bosco e Fi- 
lippo Neri. 

Bisogna spiegare una attività serena 
e gentile che dev’esser inalterata an- 
che nei rimproveri: è la. pedagogia del 
l’amore. 

Chi non sa che si prendon più mo- 
sche con una goccia di miele che con 
un barile di aceto? 

Come si fa ad immaginare un’apo- 

stolo arcigno? s 
Imitiamo Gesù che era mite ed umi- 

le di cuore. Paidos . 

Curiosità 
Dicesi che il filosofo greco Empedo- 

cle si gettasse nell’Etna per nascon- 
dere la morte e passare per un dio; il 
vulcano però eruttò i sandali di lui e 
l’atto fu compreso. 

Tale esito avranno quelli che agi- 
scono per secondi fini. La rettitudine 
del cuore piace a Dio. 

* * 

E° noto che il cuculo depone le sue 
uova nei nidi degli altri uccelli ove * 
piccoli nascono tefidendo poi a scac- 
ciare i vicini per avere maggiori im- 
beccate. 

Tale è colui che pretende tutto da- 
gli allri e spera che le attività si svi 
luppino da sè stesse. 5 

Vini Sani e Brillanti 
adoperando in vendemmia 

Enosolfito Bellavita 
e Multilevures Jacquemin 

Referenze a richiesta 

Massima gradazione alcoolica 
Colore più vivo. È 

MILANO B ELLAVITA VIA PARINI, 1 

Catalogo grafis 
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Sottofed erazioni 
CODROIPO 

CONVEGNO SOTTOFEDERALE ASPI- 

RANTI. — A] Convegno sottofederale degli 1 

Aspiranti che si tenne domenica scorsa a 

Bertiolo, vi parteciparono al completo le se- 

zioni di Beano, Bugnins, Bertiolo, Camino, 

Codroipo, Biauzzo, Pozzecco, S. Vidotto e 

Zompicchia; una larga rappresentanza di 

Tutizzo, Pantianicco, S. Lorenzo e Lonca. 

Alle ore 7 durante la S. Messa del De- 

legato foraniale si distribuì la Santa Co- 

munione a più di duecento Aspiranti ed al-; 

le 9 si iniziarono le adunanze. 

Dopo brevi parole di presentazione del 

Delegato foraniale, un aspirante di Co-. 

droipo, Giuseppe Marchetta, leggeva un di-. 

scorsino per incitare gli Aspiranti a trarre. 

frutto dal Convegno che si iniziava. Pren- 

deva quindi la parola il Delegato federale 

sig. Dazio che illustrava in modo attraente 

la vita pratica dell’Aspirante. Alla Messa 

solenne il. M. R. Parroco di Bertiolo trat- 

tava dell'importanza che ha la devozione a 

Mafia nella formazione degli Aspiranti. Su- 

bito dopo si snodava una imponente pro- 

cessione dal ‘Santuario alla Parrocchiale 

attraverso le vie tutte pavesate e sotto 

archi e striscie tricolori. Dopo il pranzo al 

saceo' il dott. Zanussi trattò brillantemente 

la seconda ‘conferenza « Come l'aspirante 

debba santificare la festa ». 3 

Quindi canti, estrazione di lotteria, foto- 

grafie e chiusura del Convegno in chiesa. 

Un grazie sentito al M. R. Parroco per la 

sua cortese e generosa ospitalità, al Dele- 

gato Aspiranti, Rodolfo Guatto, per aver 

disposto a perfezione, tutti i servizi d’or- 

dine, alla buona popolazione di Bertiolo > 

che ha accolto i giovani con tanto entu- 

siasmo. 

S. DANIELE 
— CONVEGNI SOTTOFEDERALE ASPI- 

RANTI. — Il 29 corr. a Rive d’Arcano si 

terrà il Convegno sottofederale Aspiranti. | 

Ecco il programma: 

Ore 9: Adunata. Saluto del Presidente 

di Rive. Relazione e discorsi; ore 10.30: Be- | 

nedizione bandiera e S. Messa; ore 12: 

‘pranzo al sacco; ore 13: Adunata, canti, 

discorsi, bozzetto, lotteria; ore 15.30: Be- 

nedizione Eucaristica. 

Aspiranti, a Rive d’Arcano! 

SEDEGLIANO 
CONVEGNO SOTTOFEDERALE ASPI- 

RANTI A TURRIDA. — Non bisogna cre- 

dere che sia facile esprimere sulla carta 

ciò che si prova nel vedere radunati-a. con- 

vegno 170 giovanetti vispi ed allegri. Oh! 

questo sì, ma bravi e disciplinati!... Eppure 

vi so dire che il convegno degli aspiranti 

della nostra Sottofederazione tenutosi in 

Turrida il 5 corr. riuscì molto bene. Ì 

Giunsero a frotte da tutti (dico tutti) i 

paesi della Sottofederazione guidati dai ri- 

spettivi Delegati. Il cronista gironzolava 

‘con aria sorniona in cerca di impressioni 

e potè sorprendere molti aspiranti incantati 

ed a bocca aperta dinanzi alla maestosa 

semplicità dell’Asilo Infantile che li ac- 

coglieva. 

Un... giovincello dalla folta e nera capi, 

gliatura, piccolo, vivace e sorridente (è il, 

Delegato sottofederale degli Aspiranti), coa- 

diuvato da quel gigantesco giovanotto dal; 

vocione baritonale (Delegato aspiranti di. 

“Turrida), accolgono i piccoli ospiti e li ten- 

gono allegri sino alle 9. 

Ed ecco il Rev.mo Vicario Foraneo e il, 

M. R. Parroco locale, avvicinano, salutano ' 

ed accarezzano la vivace combriccola, av-' 

vertendo che il convegno sta per cominciare. 

Il programma comprendeva due parti ben 

distinte: mezza giornata ,di ritiro e mezza 
giornata di convegno. I parrocchiani con- 

templano quei numerosissimi frugoli che 

sfilano verso la Chiesa per la S. Messa.! 

Celebra il Rev. Delegato Foraniale di A. 

C., mentre il Rev:mo Vicario Foraneo dopo 

di avere letto una bellissima lettera di sa- 

lutò inviataci da S. E. Mons. Arcivescovo, 

spiega i quattro fini del Sacrificio e prega 

colla massa degli aspiranti. Ora li vedo 

_ entrare in bell’ordine nell’Asilo e prendere 

ognuno il proprio. posto. i | 
Ma, chi è mai quel Prete, mai visto fi- 

nora, dalle folte e ‘nere sopraciglia che 

però parla con tanta bontà e piacevolezza? 

E’ il predicatore del ritiro!‘ 

Alle 12 pranzo al sacco. 

Alle 13.30 discorsone denso, ma esila- 

. rante del Vice Delegato Aspiranti Fede- 

- rale, seguito da allegri canti. Poi gran 

rapporto dei delegati aspiranti tenuto dallo 
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tare assieme. all’ospitalissimo Parroco di 

Turrida ed al, Predicatore, i nostri più 

sinceri ringraziamenti. 

Siamo perfettamente d’accordo che tra i 

più benemeriti della riuscita del Convegno 

sono da annoverarsi i bravi delegati degli 

aspiranti: nè si può dire che siano sufficien- 

temente ricompensati con. quel misero fia- 

schetto di vino! E dire che il povero croni- 

sta non ebbe la sorte di assaggiarlo! 

MORTEGLIANO 
AI PRESIDENTI DELLE ASSOCTAZIO- 

NI GIOVANILI MASCHILI, 

AI DELEGATI DELLE SEZIONI ASPI- 

RANTI. 

Carissimi, il Convegno sottofederale dei 

nostri Aspiranti avrà luogo quest’anno a 

Mortegliano, il giorno 29 settembre, col se- 

guente orario: 

Ore 7.30: Comunione generale a Morte- 

gliano; ore 8: Colazione al sacco; ore 8.80: 

Riunione in sala; ore 10: S. Messa parroc- 

chiale; ore 12: Pranzo al sacco; ore 13.80: 

Riunione in sala; conferenza, rappresenta- 

zioni drammatiche, canti, ‘ecc; ore 15.30: 

Vespero e benedizione; ore 16.80: Gruppo 

fotografico. È 

Nessuno degli Aspiranti deve mancare 

al Convegno, che è coefficiente tanto im- 

portante per la vitalità delle nostre Sezio- 

ni. Urge coltivare con la massima cura 

questi piccoli vivai dell'Azione Cattolica nel 

momento attuale, mentre una parte dei no- 

stri Effettivi lascia temporaneamente le 

nostre Associazioni perchè chiamata ad as- 

solvere un altissimo dovere verso la Patria. 

Facciamo caldo appello al vostro ben noto 

spirito di sacrificio, affinchè questi Pinucci 

| siano custoditi, animati, sopportati ed imbe- 

vuti di quello spirito, che farà di loro do- 

mani dei veri Effettivi. 

Il giorno 29 settembre tutti gli Aspiran- 

ti a Mortegliano! 

Ecco la nostra parola d’ordine per questo 

mese. Saluti in Cristo Re. 

L’Assistente Ecclesiastico 

Sac. A. CATTIVELLO 

Il Presidente 

MICHELUTTI 

TERENZANO 
CORSO DIRIGENTI. — Durante le sere : 

dei giorni 5, 6 e 7 settembre ebbe luogo 

nella sala parrocchiale di Terenzano un 

corso di lezioni istruttive per i dirigenti 

delle Associazioni Giovanili. Cattoliche del- 

la Sottofederazione di Udine Inferiore. Que- 

sto primo corso indetto dalla Sottofedera- 

zinoe è riuscito veramente bene per il nu- 

meroso intervento dei dirigenti e per le piacere della tua iscrizione a quella Asso- ch 

indovinate lezioni pratiche in esso tenute. 

Le lezioni di carattere formativo e or- 

ganizzativo sono state svolte dal Delegato 

Federale Aspiranti. Furono seguite con 

grande interessamento da tutti i giovani. 

Da queste colonne tutti i dirigenti ed in 

odo speciale la Presidenza sottofedera- 

le di Udine Inferiore sente il dovere di rin- 

novare i più sinceri ringraziamenti a tut- 

ti coloro che hanno contribuito al felice 

m 

| secesso del corso stesso. 

ssociazioni 
Ass. di S. Giorgio 

DOLCI RICORDI. — Nella circostanza 

dei lavori della sagrestia e della sede del- 

l’Associozione, l'Assistente Eccl. ha voluto 

' ripassare tutti i carteggi e i cartolari della. 

' Associazione dal 1925 ad oggi. Quanto mate- 

‘riale! quanta corrispondenza, che dolci ri- 

cordi: quanto lavoro di presidenti e di se- 

gretari che non sempre appare! 

Lettere dalla caserma? (oh che bello ri- 

leggere quelle dei fratelli Toso, di Basello, 

di Clocchiatti, requiem, di Carlo Bassi, di 

Borghi.....) avvisi domenicali, scrutini delle 

elezioni, elenchi di soci a prova, inviti alla 

accademia dell’Immacolata, tornei di calcio 

e lodi arbitrali; svegliarini del cassiere, e- 

lenchi di aspiranti e di effettivi, e di sol- 

dati e di refrattari: quanto materiale: an- 

che copia dell’atto. di sequestro del circolo, 

31 maggio 1981! 

E ripensando, quante belle le accademie 

all’Immacolata e come ben fatte, con si- 

gnorilità e proprietà; quanti i giovani pas- 

sati per la trafila del circolo, che oggi si 

vergognerebbero di esser nominati circolini 

e fan le viste di non vedere; quanto poco 

produttivi quei famosi tre, quattro delega- 

l’opera ofganizzativa e la bravura dei Pre- 

sidenti e dei Segretari. Senza dire di Can- 

ciani Angelo che ha scritto e firmato quin- 

tali di carta, anche. Piccinato, anche Oli- 

vo, anche Borghi per il breve tempo che 

sono là i documenti a provarlo. Ora la 

fiamma ha distrutto ogni cosa: abbiamo 

portanti: fra queste non abbiamo potuto 

rinunciare ad una lettera dei fratelli Toso 

da Verona nel giorno della inaugurazione 

è un capolavoro di entusiasmo giovanile e 

di santa nostalgia dell'amato campanile. 

Abbiamo poi l’onore di avere tutti i verbali 

dal 1921 ad oggi di consiglio e di assem- 

blea e li custodiamo gelosamente! 

Glauco. 

Ass. di S. Quirino 
SANTIFICAZIONE DELLA FESTA. — 

In obbedienza alle disposizioni della Fede- 

razione giovanile, abbiamo tenuta una set- 

timana di studio sulla « Santificazione della 

festa >». Ogni sera tutti i giovani hanno 

preso parte alle lezioni tenute dall’ Ass. 

Eccl. Si chiuse poi ‘ta’ settimana'‘'con la' S. 

Comunione generale nella Domenica 25 ago- 

sto e con le migliori promesse di praticare 

quanto si è studiato. 

Manterranno tutti la promessa? 

Ass. di S. Osvaldo 
‘GITA. — Domenica 8 corr. un gruppo di 

Effettivi si portò in gita a Rivarotta. Di- 

retti da Pravisano Pietro si fece la S. O- 

svaldo-Mortegliano in 80 minuti! 

Bella anche Latisana, ma meglio l’uva 

che il vino. 

Gita riuscitissima per la generosità di 

Don Zanini e Ja cortesia di Don Dino che 

ci fece cullare sullo Stella. 

Un'altra volta porteremo il salvagente... 

Un triumphe di cuore a tutti. 

Lo serutapensieri. 

Ass. del Cristo 
Giovedì effettivi mor hanno scorso gli 

implorare dal Signore copiose grazie e be- 

nedizioni sul pellegrinaggio nazionale della 

G. C. I. a Lourdes. Un memento speciale 

è stato fatto per implorare la guarigione 

del nostro Aspirante Zilli Santo. 

*** La Sezione Aspiranti, per lo stesso 

fine, durante tutta la settimana si è acco- 

stata ai SS. Sacramenti. 

nuale. Partita di buon mattino, è salita at- 

traverso la bella Carnia nel suggestivo e 

poetico Cadore, facendo tappa al lago di 

Misurina. 

Ass. “E. Blasoni,, 
CRONACA MILITARE..... 

*#**. Aldo Degani - Asmara. Grazie del 

tuo costante ricordo. Abbiamo appreso con 

, ciazione Cattolica. Continua pure così. Go- 

diamo della tua libertà che ti permette per- 

fino di assistere ogni sera al S. Rosario 

ed alla Benedizione in Cattedrale. Compi 

sempre bene il tuo dovere di soldato! 

*** Il Vice è già in caki. Forse -quando 

questa Fiamma giungerà a destinazione, e- 

gli sarà imbarcato per lA: O. Bravo A- 

delchi! Sii sempre d’esempio. Mantieni sem- 

pre il tuo morale così alto. E’ di questi 

soldati che ha bisogno la Patria. Noi ti 

accompagniamo con le nostre preghiere e 

con il nostro ricordo fraterno. Buon viag- 

gio! 

Improvvisamente il socio Zarlatti Da- 

tato anche lui chiamato a compiere 

il suo dovere verso la Patria. E’ stato mes- 

so in Artiglieria da Campagna a Verona. 

Auguri e saldi nella fede. 

< 
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***-Il' capa. itano Toso Aldo è ritornato 

fu presidente, ha lavorato con generosità, ! 

conservato solo le. lettere e le carte più im-| 

della Sala parrocchiale (26 ottobre 1927); | 

fatto un’ora di adorazione nottutna per, 

#** La cantonia ha fatta la sua gita an-! 

Gioventù. Hanno promesso particolari pre- 

ghiere per tutti i soci. Grazie! 

*** Ad Ernesto Del Fabbro, ch’è ‘entrato 

a far parte dell’Associazione, il nostro cor- 

diale benvenuto. 

| EF Al Ragioniere assente. Come va ca- 

ro:Sandretto? Stai bene? Quando vieni ad 

, Udine? Ti attendiamo. 
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| *** Sia dai borghesi, sia dai militari, per- 

vengono saluti da tutto il continente... e 

dagli altri. Se c'è qualcuno che desidera far 

raccolta di francobolli... 

#** Miracolo! Miracolo! Il presidente è 

ritornato da Assisi! Non si è fatto frate? 

Era il suo ideale, ma il convento ha chiuso 

i battenti: perchè? L’affare Moggese è no- 

to ovunque e quindi via i disturbatori 

della quiete 

*** Dazio (e chi non lo conosce?) ha pas- 

' sato la visita: per la misura del torace non 

‘è bastato il metro... e appena appena il de- 

| cametro (e che « secchiaio »!). Presto - ve- 

stirà il grigio-verde: finalmente! Le pareti, 

così, non tremeranno più! 

to Armani! 

‘Ja gleba sta ‘per sollevarsi: mancano le 

palline. del Ping-Pong. Costano soltanto 

iuna lira 

*** E la valigetta? Odo un ruggito per 

risposta: «Se non daralla, prenderolla io 

stesso medesmo ». 

*** La « Cappellano Film» funziona ot- 

| timamente. ° 

| *** Ultima notizia! Il nuovo cronista si 

| presenta: 
| 

Inissurap. 

CODROIPO 
INIZIATIVA. PER GLI STUDENTI. 

— A cura dell’Associazione Silvio Pellico si 

tenne ogni settimana nei mesi di luglio ed 

agosto una conferenza agli studenti. Vi 

parteciparono una cinquantina. Gli argo- 

menti trattati dal dott. Zanussi furono: 

Lo sport; Religione e sport; Il Card. Mas- 

saia; Le Conferenze di S. Vincenzo. 

ARANCIO IN FIORE. — Il socio Infan- 

.ti Attilio; il 15 corr. ha impalmato la si- 

‘ gnorina Bortolotti. Al nostro fedele socio 

i più vivi auguri e le più sincere felici- 

tazioni. ? 

CORSO DI COLTURA. Venerdì 20 c. 

m., alle ore 20,. dopo una breve funzione in 

chiesa, si terrà la prima lezione di coltura 

I nella saletta della canonica. 

Ì 

| DOMENICA 22 incominciano le sei Do- 

«meniche in onore di S. Luigi, 

i AI SOCI.RICHIAMATI Miculan Licinio, 
| Lenarduzzi Felice e Pittuello Lino un au- 

I gurio e la promessa di preghiere. 

| CAMINO DI CODROIPO 
| GITA-PELLEGRINAGGIO.— I soci ef- 

fettivi dell'Ass. « Domenico Savio » si sono 

recati in gita-pellegrinaggio al Santuario 

Barbana. Partiti sabato a mezzogiorno 

(24 agosto) in bicicletta con il loro Ass. 

Eccl. hanno fatto la prima fermata ad Aqui- 

leia, per visitarvi la Basilica ed il Cimitero. 

Giunti poi a Belvedere si noleggiarono 

' due barchette, le quali li portarono in bre- 

, ve tempo al Santuario di Barbana. 

Al mattino presto, ascoltarono la S. Mes- 

sa celebrata dall’Ass. Ecel. secondo le loro 

intenzioni; fecero tutti la S. Comunione 

ed al canto delle Litanie lasciarono il. San- 

tuario, diretti. per breve sosta a Grado e di 

nuovo a Belvedere. Pranzo al sacco ralle- 

, grato da alcuni generosi bicchieri di vino, 

‘ canti, ed evviva, quindi diressero le loro 

biciclette verso Redipuglia. Visitato il Ci- 

‘mitero di guerra presero la via del ritorno. 

‘ Breve tappa a Fauglis, dove il R. Parroco, 

‘loro compaesano, li ha accolti ed ospitati 

con grandissima cordialità. Quindi tratto 

‘ Fauglis-Camino cantando i nostri inni, sod- 

Il popolo è in subbuglio; 

in sede ed affibbiato al Comando. Gode ot- | disfatti della riuscita gita si restituirono 

tima salute... e così spera di voi. 

*** Il Radio-telegrafista Attilio Variolo 

ha subìto una metamorfosi: è diventato 

Aviere ed è andato a finirla a Parma. 

Buon... volo! Non dimenticarti di noi. 

*** AI’Aspirante (Ufficiale s'intende) Lu- 

‘ciano Zamboni, i nostri saluti affettuosi 
e molti auguri. 

* Cap. magg. Manlio Gremese, promos- 

so sarto personale del Colonnello del Reg- 

| gimento: Congratulazioni. 

| *** Alpino Pieri Driuss. Come va la 

Nae? Scrivici qualche volta. Auguri. 

#** KE il Presidente? Sarà da meno degli 

altri? No. Entro il mese anche lui in gri- 

gio-verde. E così pure il Maestro Passari- 

no, ai quali seguiranno il prossimo novembre 

il rag. Sandri e il M° Dazio. 

E’ l’ora in cui la Patria ha bisogno di 

noi. Saremo proprio noi quelli che non ri- 

sponderanno all’appello o che ad esso ri- 

stesso Vice Delegato, quindi bellissima con- ti degli aspiranti che si sono successi e via SPonderanno mal volentieri? No. I Giovani 
ferenza con proiezioni su Pio X. 
Come degna chiusura del riuscito conve-| 

> gno, la Benedizione Eucaristica, seguita dal- 

le ultime raccomandazi 

di questo passo. 

Pare impossibile quanta carta, quanta 
corrispondenza, quanti fascicoli a parte, se 

Cattolici sono i primi in tutto! 

E VARIA. 
Sor I Consiglieri Pivetti Alvaro e Giusep- 

| oni del Rev.mo Vi- : si dovesse tener conto di tutto. Ma so-!pe Del Fabbro, sono partiti alla volta dî x cario Foraneo, il quale è pregato di accet- prattutto da questo materiale balza fuori Lourdes col Pellegrinaggio Nazionale della 

alle loro famiglie. 

PRADAMANO 
ARANCIO. IN FIORE. = Il 81 u. s. il 

I socio Maiero Antonio impalmò la gentile 

signorina Zamero Armelina. Banda e schola 

cantorum locali, di cui il sig. Maiero è di- 

stinto maestro, allietarono la fausta circo- 

stan?., £” il primo dei nostri soci che pas- 

sa fra gli Uomini Cattolici. Si prepari 
quindi il nostro Antonio ad aguzzare i baffi 

per sedere degnamente fra cotanto senno. 

Salute e... vivi auguri... 

CASTIONS DI STRADA 

incancellabile nella memoria degli Aspiran- 

ti e degli Effettivi. La mèta è stata Ve- 

nezia. All’ora. fissata tutti erano pronti 

sul piazzale della Chiesa. La grande cor- 

riera si mosse tra canti, evviva e triumphe. 

La gioia brillava sul volto di tutti. So- 

sta a Motta di Livenza. Nel celebre San- 

tuario della Madonna, l'Assistente celebiò 

la Messa e distribuì la Comunione. A_Ve- 

nezia furono visitate diverse Chiese e tut- 

to quello che poteva interessare i parteci- 

panti. Non mancò l’ascesa al campanile. 

GITA. — La gita di quest’anno resterà. 

REI: css Sio mma giovanile cem 

Ovunque segni di meraviglia e stupore per 

, tante cose :nuove ed interessanti. La gior- 

nata passò tra un grande entusiasmo. 

|. VISITA. — Il socio militare; d’Ambro- 
{ sio Fulvio, ci ha fatto visita prima di par- 

tire per l'Africa Orientale. A lui il nostro 

augurio e la preghiera che lo accompagne- 

rà ovunque. 

S. DANIELE 
L’Agenzia «Occhio di Lince» in 

data 8 settembre comunica che nella chiesa 

della Madonnà di Strada, hanno funzionato 

per la prima volta i novelli Cooperatori 

Don Olivo e Don Valentino. Al Vangelo 

Mons. Arciprete ha presentato al popolo 

gli araldi di pace e bontà. 

CERI Nel pomeriggio alla processione la 

più bella figura e il più nobile gesto l’han- 

no fatto i giovani con i loro bravi diri- 

genti. 

#*# Il dottore Azzeccagarbugli ha ordina- 

to per: la sezione Aspiranti una. serie di 

iniezioni anti per gli Effettivi sta pre- 

parando una ricetta con prodotti 

NOGAREDO DI CORNO 
NUOVA ASSOCIAZIONE. S. Ecc. 

Mons. Arcivescovo ha benedetti e consegnati 

i distintivi alla nuova Associazione di No- 

garedo di Corno. L’Ill.mo Presule tenne un 

fervido discorso sull’Azione Cattolica, di- 

| mostrando la necessità della medesima per 

la santificazione dell’individuo, della fami- 

glia, della società. Parteciparono alla. ce- 

rimonia le. rappresentanze delle Associa- 

zioni dela Sottofederazione. 

Alla nuova. Associazione, l'augurio di vi- 

ta operosa e feconda. 

ZUGLIANO 
GITA. — N 8 corr. i nostri-Pinucci fe- 

cero la loro pittoresca ed allegra gita a Ca- 

i stelmonte. Li accompagnarono l’ Ass. Ececl. 

ed il Delegato. Lungo la strada grandi 

premi a traguardo con il veloce cavallo 

d’acciaio. Lungo la salita marcia di resi- 

stenza dei nostri scarponi in erba. Al 

Santuario, S. Messa con Comunione genera- 

le; ardenti filiali preghiere alla Mamma 

Celeste perchè li faccia sempre più buoni. 

Ritorno sempre in  chiassosa allegria, 

canti ed inni sociali, con sfoggio di mira- 

bili doti canore. 

Risultato: Promessa di ritornare ogni 

“anno! 

PERCOTTO 
SALUTO. — Domenica 25 agosto i giova- 

ni effettivi ed aspiranti della nostra Asso- 

ciazione « S. Martino » nel pomeriggio si 

radunarono presso il nostro Santuario di 

Muris, per dare il loro saluto al socio 

Puzzolo Guido, partente per servire la Pa- 

tria e pregare la Madonna per lui e per 

tutta l'Associazione. Dopo una breve fun- 

zioncina ‘al Santuario ed una posa fotogra- 

fica, nel prato seguì una piccola merenda 

rallegrata dai nostri canti giovanili. 
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